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■■■ A cinquantaquattro
anni dalla sua nascita,Dia-
bolik non solo non lascia,
ma raddoppia. Anzi, come
minimo triplica.
Se il mensile inedito, nel

classico formato tascabile,
continua a vendere più che
bene, e se le due ristampe
dei vecchi episodi rappre-
sentanoeditorialmentepar-
landounacertezza,c'èunal-
ter ego del Re del Terrore
che è andato ora ad affian-
carsi alpersonaggio che tut-
ti conosciamo.L'alter ego in
questione si chiama DK, è
unaversionesolitariae incu-
pitadelDiabolik tradiziona-
le ed è il protagonista diuna
miniserie in quattro albi a
colori, recentemente con-
clusasi, che la casa editrice
Astorina ha voluto manda-
re nelle edicole per verifica-
re se esista uno spazio - e
sembra proprio di sì - per
unDiabolik più crepuscola-
re e ancor più spietato dell'
originale, privo di legami
sentimentali (Eva nella mi-
niserie non è la compagna
del ladro in calzamagliama,
al contrario, una sua terribi-
le nemica) e ostacolato non
soltanto dall'imprescindibi-
le Ginko ma pure da un'in-
quietante organizzazione
segreta chemira a un com-
pletocontrollodella società.
Unadelledimostrazionidel-
la vitalità di Diabolik e dell'
apprezzamentodi cui tutto-

ra gode è costituita da una
mostra il cui titolo è proprio
DaDiabolikaDK.L'evolu-
zionegraficadelpersonag-
giodalleoriginiallanasci-
ta del suo "altro",un'espo-
sizione di tavole originali e
produzioni a colori visitabi-
ledal26agostoall'11settem-
brenelcontestodiSanremo
Art & Comics, una nuova
manifestazione fumettistica
che si svolgerà nella cittadi-
na ligure nei giorni appena
indicati. Ma fino al prossi-
mo 18 settembre, negli spa-
zi di WOW, il museo del fu-
metto di Milano, resterà
aperta anche Diabolik, la

mostra: il passato, il pre-
sente, il futuro,un'altraam-
pia retrospettiva sull'antie-
roe creato nel 1962 dalle so-
relleGiussani.
È poi di questi giorni

l'uscita di un interessante
e-book scritto dal giallista
milanese Andrea Carlo
Cappi, che alRedelTerrore
ha già dedicato ben quattro
romanzi: Fenomenologia
di Diabolik (Ed. Algama,
euro 6,99), nelle cui pagine
digitali la figura di Diabolik
vieneanalizzatasottomolte-
plici punti di vista,daquello
storico a quello sociale fino
aquellosquisitamente lette-

rario. Cappi, che conosce il
personaggio a menadito
avendocominciatoa legger-
lo (lui classe 1964) quando
aveva sei anni, ricostruisce
le principali fonti di ispira-
zione delle sorelle Giussa-
ni, racconta l'impattostraor-
dinario che l'apparizione di
Diabolik ha avuto non solo
sul fumetto di casa nostra
ma sulla morale e il costu-
me italiani, ricostruisce la
biografia del Re del Terrore
espiegaperchélesueavven-
ture siano ambientate nel-
l’immaginariaClerville.
Soprattutto, delinea un

convincenteritrattopsicolo-
gico del personaggio, evi-
denziando tra l'altro comea
Diabolik «l'omicidio fine a
se stesso non interessi. Ne
consegue che ciò che conta
per lui sono le sfide. E che a
spingerlo a cercarne sem-
pre di nuove sono il tipo di
ambiente in cui è cresciuto
e quella che è diventata, a
livello inconscio, la sua filo-
sofia di vita: ciò che fa è ciò
lo definisce e, se smettesse
di farlo,Diabolik non sareb-
bepiù se stesso».Ma la sfida
più grande cheDiabolik de-
ve affrontare è, da sempre,
quella con i suoi lettori, i
quali vanno costantemente
sedotti, affascinati, conqui-
stati. Una sfida che finora il
Re del Terrore ha sempre
vinto e che, come abbiamo
visto,ha tutta l'intenzionedi
continuare a vincere.
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Omicidi per giusta causa (la sua)
IlBelpaese del re del terrore
Duemostre visitatissime, la nuova serie «DK» e un romanzo sociale
Come la seduzione delmale di un fumetto conquista una nazione
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■■■ L'emblemadell'errorese-
condoSilvanaDeMari,medi-
co e scrittrice, è Piccolo uovo,
libro per l'infanzia, scritto da
Francesca Pardi e illustrato
dal notissimo vignettista Altan
per le edizioni Lo Stampatel-
lo. Secondo lei il testo nega il
diritto, anzi la necessità, del
bambino ad averepadre ema-
dre. Il libro è uscito cinque an-
ni fa, ma sembra avere aperto
la strada a decine di altre pub-
blicazioni per bambini anche
molto piccoli, dove regnano la
confusione dei ruoli genitoriali
o la negazione di un genitore.
Dottoressa De Mari, lei ha

sollevato una bufera sui so-
cial. Che succede?
«Sono sempre di più i libri

della bambina che vuole esse-
remaschiettoeviceversa»spie-
ga De Mari, che è molto nota
per i suoi libri fantasy, in parti-
colare la trilogia deL'ultimo el-
fo,e la sagadiHania, in cui sot-
to forma di metafora è sempre
presente la necessitàmorale di
prendere le parti degli indifesi.
Che cosa c'è secondo lei di

sbagliato in questi libri?
"Negano ildirittodelbambi-

no ad avere padre e madre, e
impediscono la collera e l'ela-
borazione del lutto dove que-
sto diritto sia stato negato. In
Piccolo uovo un ovetto nasce
da solo, senzapadrenémadre,
tutta la necessità di un'ascen-
denza biologica, tutto il dolore
quandoquestaascendenzavie-
ne negata (come ben sanno i
valorosigenitoriadottivi)ècan-
cellato,comeècancellata lane-
cessità del bambino di avere
due genitori di sesso diverso.
Non sai chi è tuo padre? Sorri-
di. L'esistenza di tua madre è
stata addirittura negata? Sorri-
di. Perché hai due mamme?,
cinguetta il titolo di un altro li-
brodiFrancescaPardi, il tuodi-
ritto ad avere un padre e a co-
noscere la tuaascendenzaèsta-
to negato perché tua madre in

un delirio di onnipotenza ha
deciso così? Sorridi!».
Ci sono testi che trattano

anche laquestionedell'abor-
to?
«Sì. In Sister apple, sister pig,

di Mary Walling Blackburn,
non tradotto in Italia. Anche
qui: la tua mamma ha aborti-
to? Tranquillo: tua sorella è un
fantasmafelice, forseèuname-
lao forsemaiale.E invecenella
realtà non è così, l'aborto pesa
su tutta la famiglia. Ildoloredei
bambini qui invece è negato e
avvolto nella carta colorata.
Non sai di che sesso sei? Hai
un tale odio per te stesso che
non accetti nemmeno il tuo
corpo e il tuo sesso? Ti raccon-
tiamo la favolachesiapossibile
cambiare sesso (non lo è) e ti
facciamo leggere i libridi S.Be-
ar Bergman, uno che si defini-
sce trans e scrive libri per bam-
bini che incoraggiano in loro il
cambio di sesso. O ti mandia-
mo a teatro a vedere Mi chia-
mo Alex e sono un dinosauro,
unospettacoloprodotto inSici-
lia, di Giuliano Scarpinato, do-
ve un bambino è maschio o
femmina a giorni alterni»".
È possibile che un bambi-

no senta questo desiderio?
«Il fatto di non corrisponde-

re al proprio sesso biologico è
un pensiero psicotico.Non si
può trasformare un uomo in
donna. Anche tecnicamente
l’operazionechirurgicaèundi-
sastro.Undisastro.Doposimili
interventi, il tasso di suicidio si
moltiplicaperdieci,eppureesi-
stonomovimentipoliticiperdi-
re che sono unabella cosa.
Dottoressa, lei ècritica ver-

so le affermazioni del Ma-
nualeDiagnosticodeidistur-
bi mentali (il DSM), redatto
dall'American Psychiatric
Association, l'Apa. Perché?
Perché lì pare che la pedofi-

lia siastata sdoganata dal suo
ruolo di perversione e portata
all'onore di essere semplice
orientamento sessuale».
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Giornalismo, cultura, patrimonio culturale.
Torna il Festival del giornalismo culturale
di Urbino e Fano, diretto da Lella Mazzoli e
GiorgioZanchini.Laquarta edizione si svol-
gerà il 14,15e16ottobre,nelle sedidiPalaz-
zo Ducale di Urbino e il Teatro della Fortu-
nae laMediatecaMontanaridiFano.Quest'
anno il focus attorno al quale ruoteranno
lectio,dialoghi, incontri, spettacoli sarà il te-
ma che sta dominando il dibattito pubblico
sulla cultura italiana: il patrimonio cultura-

le e la sua promozione e comunicazione.
Tregiorni sul rapporto tramediaepatrimo-
nio culturale, sulla comunicazione dei mu-
sei, su comesideterminaequali caratteristi-
che assuma la percezione degli italiani sulla
bellezza che li circonda. Il punto di parten-
zasarà,comeognianno,una ricercadell'Os-
servatorio News-Italia - che risponde a una
domanda davvero cruciale: «Comemusei e
gallerie si comunicano e si promuovono e
quali strumenti utilizzano gli italiani per in-

formarsi». Per poi costruire un percorso
che permetterà al pubblico di incontrare
esperti, scrittori e direttori di musei italiani
econfrontarsi suun temadecisivoper ilPae-
seeper il futurodelnostropatrimonio cultu-
rale, l'identità forsepiù vera eprofondadell'
Italia.VincenzoTrionepresenterà idatidel-
la ricerca sui micro musei, condotta con i
suoi collaboratori alla IULM di Milano. A
contorno lamostradelle copertinede laLet-
tura del Corriere della Sera.

Festival Giornalismo culturale

Nottiaimusei
franumerie leggende
nelleMarchecolte

L’appello della DeMari

Ilmedico-scrittore denuncia
i libri transgender per i bimbi

Copertina di Cappi ispirata al primo numero di Diabolik
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